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. .Ieri· 2 ìnarr.o, ricorreva il dì natalizio 
del Santo Padre LEONE XIII, ;èd•oggi 
è !"ottavo anniversario della Sna 1neoro• 
lilone. 

In 1 questa. duplice faustissima :ricorrenza,: 
noi 'uniamo Ì nostri. V9ti a quelli di tutti\ 
la. Odstiauità per la prosperità :de t .grande, 
l'ootefi:ce; :iQf~tllibi\e, )llnestco, duce :e !padre 
amoroso. che• siede 'in V.aticano e •g!ilritio~ 
noviatno l' onìag;io del!~ nostra. inalterabile 
sudditanr.ll e. del nostro figlit~le amore, 

Il Chiarissimo Ma.urò Ricci ·delle' S. P. 
ha <Iettato· per l' odierna. ficorrenza u.na 
liiitliaiima .. epigr~fe.ph~ ~i ,p,ia.ee.'di .. ~ipro­
du,re: 

CI•NT(} DEt!iA 'RECENTE AURQEA 
· DI: ARBITRO FRA :I· Rll :GUllRREOGIANTI ; 

DI PADRI AMMiRATO OBBEDiTO' 
, D.ltLE. STESSE ! TE NON FIGI·Ui NAZlON~ 

OH CO:\I.E RISPLENDI MAESTOSO 
SOTTO t! BENE ASSUNTA CORONA 

l'ONTEFICE DEGNO DELLA IMMORT!LITÀ 

. LElONEJ XIII 
Oli DI (IUAlìTA SPERANZA ACCESI 

TI ADDITIAMO AGLI SCORAGGIATI 
FATIDIOAM:ENTE. COtli'ALIOIHÉRI.·ÈSCL!M:ANDO 
~·Dl QUEST1 Ul!1ItE ITALIA FI! SAT.U1'E! » 

· Màuro. Rié'ci, ,,,, 
-~l 

Ieri il SMro Oollegio dei Cardinali, si 
recò a fare , omaggio al Santo Padre e a 
presentargli gli augurii. per l'anniversa~io 
d&ll!ii: Incoronar-ione. 

Il Cardinale Sacconi, Decano, lesse un 
indiri?..zo rJltumentando le,grandi cure del 
Papa. per il progresso degli studi, accen­
nando specialmente alla recento istituzione 
del corso di. alta letteratura. 

La rispo!tn. del Papa, fu importantissima, SaAaris, .Arcoleo :.ed altri sorsero a difen- le corbellerie cho fruttttrouo il dis:watìm. 
li ·santo Padre. deplorò .. Il}. graTissime de(e il.pèricol!lnte ministero, ma qual mr.za - Quest'è la tt·iste realtà dtllla faccenda, 

dif~coltà impedienti il m,inister'o apostolico di 'difensori l L~ dlte.~a è f)eggiore dell'ac- la vera morale clelia· ftwola e tutto lo 
l · · · l ~ tt 1 o s cusa.. Non si · v.uole riabilitare o giustifi- sfat'7.0 di rettorica. o di preoccupazione 

e ' 11> postzione m< egna •a ·n.. a n.po u• . cate i\ ministero, ma si vuole che ~in. !11.- per la cosa pubblica dei signori deputati si 
premo della Ohiesa, incompatibilo · colla· sciato .in pace per()'hè di meglio non si può risolfe nel vecchio ritornello, nel solito 
indipeildenr.à del · Papato.' Soggiunse che tr~fare. Ha un bel dirtl, il Depretis, ·ai ohasses-croisez .del levati di, Il che mi .vo· 
recentissimi fatti dimostrano Qastlìte anche mòretti: t.1t qunque, fili mi 1 Tutti stàf- gli o seder io. Nova sono i ministeri, ·tnarse, 
futili ·pretesti e tolgari ma:lignita perchè fil~ no' la. vecçhia. •cariatide del ministero, le cose d' Italia si vuole che vadano ben o ·bi• 
il Papa sia. fl\tto segno impunemente alle rioì\ risp:ìrmiauò' às~re . scudisciate Il lui e so~nerebbe. far tanti 1\Jillisteri quanti SQ\}~ 
passioni e alle ir~ della. ttlebe, e n V ati-. ai· suoi comp~~ni d amministrar.ione~ « U- i aeptitati o fartie una '.catov11nà. e· ma:o:~ 

· d' 1 · 't' d' silfl\rno, o si·gn'ori, h& detto il deputato· darli li quel paese. Oh; 'credete.· pure' che, 
cann sia oggetto l tio enti propOSI l e l Mal'n.?.iò, dall'acqua mortà, nella quale' ri· lo :scmn·gnagboio degli onorevoli è S~[\!lll'il 
feroci minaccio. Cotichiuse dichiarando che• s'clliamo di affogare; adott\a:mo uua: P'' li- fn mOto per arraffal'e qnellwcucoagpa IJ~a'" 
non cesserà mai dal reclatnare pel Papllto tic&' finanziaria, qu11ie si couvi6lle 11llo . ordlnm·ia. ·che i' batocratlci· 'Chilltlllìno ··1~\' 
queU9 condizioni .che rll$ tutelino eflioace· stato presente delle cose: su1'sum ~ol'da l.. portafo~liò! ~Nessuna TMtàviglia' .qn~il'di:!!ì6 
menta il decoro e la dignità. Il · complimento è poco bello, e il bUOI) anehti ue~retis ·cerca di tenersi' còH~ tilàìii 

serrito che •si lascia à. Depretis è quello' ~ coi· pied1. il ~ericolaute po~ere e m~ttoin 
d'I\Ter condotto il paese fra mezzo le Sirti opera tuttt gh stratagernnn pur d1 etti'-' 
dello sbllabCio finanziario, nelht morm varsi dalla batosta. Egli è disposto sacri· 
gora in cui si rischia nientemeno che di ficare quanti colleghi sono inTisi al P11r~ 
~J.ifQgare! M~t il vecchione non si perde di lamento, ma è' ben difficile che anahe sbll;. 
spirito per 'tutto quel po' ·di rol)a cb.e gli razz:u:ldosi della lmvorra riesca a Ticondu~~ 
scarafentano sulle spalle; Egli ·si ricorda, re in porto ·la sdrusei·ta. sua llavlòèlla. 

~ ETI. S /\'GLI ~GOCCIOLI d'essere una. volpe maliziosa e di cono- · Frattanto i nostri le"'islatori corrono .D.~:o~P.R .n: ~ . ' scere perfettatnente i desiderii e le aspi· tutti a Romal quali colombe dal desio 
ra11ioni dei suoi polli1 cioè dei èolleghi di chiamate al noloe nido, I discorsi si suc­
Mantecitorio. Pu'r di :assicurarsi una' vota- cedono ai discorsi, gli ordini del giorno 

Che il Signora Iddio manteng.\ prospe-. ;lione fa rorevole ha chiamato a raccolta s' incalzano, tutti anelano la fiue di questo 
roso e sano per molti anni l'eccellentissimo tutti i suoi fidi segu!Loi e li ha. sguin~a- torneo di chiacchiere, ma Depretis h:1 la. 
Dapretis, ma,se tutte le probabilità non llliUti lill~~o caceia dei voti. Agli amhìziosi cotica'dura. e l'agonia del rllinistero ò lun,­
falliscouo, al povero Depretis toccherà• slog• . ptòmotte prefettm·e o · uno stallo nel se- ghetta anzi che no. Molto sono le pren­
giare :dal ministero e Jasci~re ·11. 'mestolo na~o; :agh orgogliosi mostra. ln.p!osp~t,tiv~ . sioni che si fanno dei voti e,l'opinio~e ~r~­
del potere. ad uno fra. quei tn.nt1 che Bo•, d~UJI ·cordone cavalleresc.o; agl1 ay1d1 d1 \Po~derant~ è quel'la che gh attnah mmt­
spirano, a.ddentarlo. . • . guadagno P.rom.ett? laut~ contr~t~1 o lu- stn se. na vada~ o .a. carte quarautanov~: 
. Il mm1stero Depretts ò lì h per ttrare cro~e. · eombtnaztout;. agli alfartstz porge 1 Por no1 tutto élò .mteress1~ beu. poco. St 

, il fiato e precipit!tr. • nalla fossa che gli l'oll'a di qualche grossa torta; a questo muta. 1! maestro d1 cappella1 ma la mu. 
i pre,P11raron~ l~ ~rringqe di Giolitti, di ~a- ; unà.' \itrea ferro,iaria; a 9.nest'11ltro un : ~ic11. ,sarà; sempçe q~ella. ,E qual•ra~z~·,di: 
: raz10 e di. tanti· altn .. La .. tempesta s1 è 1 porto, una.caserma,una sta~wne, una·scuo.' mus1ca SI suom dtu nostn governant1··l hw 
~catenàta ,furibonda tutt:i d'un tratto. La ! Ja ... 1 insomma ·la· caccia al voto è orgauiz- ! detto l'on. Sanguioe~ti, nella tornata della· 
e~posizione .finanziaria . ha ~ervito di pre- ! r;ata in modo da prendere in trappola , Oamera del 22 fubbra10 u. s., il quali dopo 

i testo per sciorinàre al sole tutte le por- : quanti non sanno resistere alle lusinghe, l essersi lamentato dell'and1Lzzo e della cor~ 
· cherie1 le còllere, le ingiustizie,. gli intri- • alle seducenti tentazioni ·messe in opem ruzione del governo, apostrofò i ministri 
; gbi, i raggiri i favl•ritismi1 gli .sbagli e · qal .furbo Depretis. - Manco a dirlo che con questa sauguinosa ct~nclusione: 
gli. errori d~lÌa lnnga amministrazione di chi farà le. spese di tanti intrighi, .. di i "Vengano sn quei banchi nomini che 

'l)e~retis. Un deputatò trova dei punti tanto nrmeggìo d'uomini e di partiti, sa· · mi diano gt>rauzia di goveruaré con retti"' 
nen nella .finan~a, un, altro trova delle in. ranno i. poveri contribuenti, i quali, bo n tu dine e con onestà; e che inserivano sulla. 
cognite, questo pill'la. di dillavanzi latenti, gt·è o rllllt gré, resti o cada Depretis, vada loro bandiera, come cauoue di governo, il 
quello di debiti o<;cnlti. Insomma .Monte- al potere la dGstra o la sinistra, il centro motto di Giovenale:· vero impendere vi­
c! torio è tutto. in 'subbuglio contro. Depre- o. la .. m~n.tagna,. i .radicali o i. trasfor!nisti, tam,. che. siano . persll_I\Si che il pit\ . bello 
t1s, il qu·aJe, 10 tanta baraonda, 10 tutto sJau ·Orlst parztale o totale, 10 ogm caso ologw cm debba asptrare nn no tuo rh Sta­
questo buggerlo non sa dore battere il dovranno pagare le spese di tanti brogli to sia quello che la istoria fece di Lord 

·capo, e trovare un difensore. Toscanelli, presenti e passati e pagar per dì più tutte Ohatam che, cioè, vissuto: in tempi corrotti, 

A'pcntlcc dnl CITUDIHO ITALIANO 23 
_ E chi vo l'h& detto o •ignore, .ch'io - Giammai, giammai ! ingombrata la mente in seguito alla lettura 

___..,.,. non sia. felice ~ 
-.Il in io occhio ed .. , il mio cuore ! Au~ 

Il' s· . . ~l· ValDaCI'fi a ro.ra, voi non amate Radovano! . l[nor c l • - Signore! come O$ate parlare in eiffat" 
· · to modo! Radovano 4 degno del mio amo· 

. . . . . . . re,_d1on~~~ PJfc~r~':!a ~~~~f~'i:ì!~:~~·%a• 
voi non·lo amate, Aurora! 

:UOOt:I!Tf •r. GIUSEI'PE STRITAII - .J0 lo nmo, lo :amerò, voglio amarlo; 
- Aurora, voi non lo amate ;• volete a-

Ttrliom dali• llove1to di IH.\1' T&. mario, ma non potete ! 
- Che io non poeta lllnarlo ? 
-'Aurora, voi non ~apete che cosa sia· 

: I suoi pensi~ri erano in tempe.ta come le , amore l 
onde del mare: l'uno abbatteva l'altro,, Il 'rossore che le copri il vlsò· a queste 
come flutto abbatta il flutto. Ma in questo parole, tutto avrebbe svelato•ilsuo·interno, 
8Convolgimento, in tanta burrasca ed in· se pure Edvino .non lo aTesse conosciuto 
certez'Za,· 111 fissa ed immobile le risRlendeva gi!l prima, se nnn avesse veduto colano 
una luce- l'amore per Edvino, ed.a que- sguardo penetrapte quello che suacedera 
sta luce, che con tanta forza a sè !~attrae- nel di lei cuore. 
vat.non potea appressarsi. Infelice aurora! - Aurora, il desiderio e la volontà non 

rua ~.he rumore s'udl a fianco suo nl)l ·domano l'amore; l'amore non aoffre Tio­
bosco? Non è urio scoiattolo che abbia lenza.' L'amore viene in' noi, come la pri· 
scosso un inaridito pjnocchio dllll'abete. E' ,mavera sulla terra. Indarno la ch1amiamo, 
lui, è Edvino ! J~o aveva indovinato ; il lindarno la sospiriamo, Alla sera ulula an­
cuore le martella i.n. petto, Balzò in JlÌedi; · · cora il gelato· aquilone ; , tutto è nudo e. de­
il dovere le imponeva di fuggimi. Troppo i 1 sento: è l' inv~Jrno ! Alla mattina •orgia· 
tardi l egli le stava ormai dinanzi in abito 

1
1 , mo, ci siropicciamo · gli occhi : impossibile L 

da cacciatore, e collo. echioppo. in iapal\a.,' .. \ Mirate, i faggi verdeggiano' al bosco, e. gli 
-Perdonate, signorina; mi rincre8ce as- ·alberi ·dell'orto sono tutti in flore, e gli. 

sai d'avervi turbata, io non. sapeTa che t :augellettj. ca11tano, e tutto è gioia, Che è 
foste qui vi cosl sola. · l · •Ùccesso.? E' · venuta la ·primavera., e con 

- N o n mi avete turbato; sapeva che : e1sa le ·foglie, i fiori ed il canto degli uccelli! 
eravate voi. · ! - Dtlh l abbiate pietà'd'una povera, .in· · 

- V o i lo sapevate 1 ed allora perchè · felicissima ragazza ! 
fuggire? Perchè avete paura di· me Auro- i - Aurora, sii felice, sii. mia! 
ra? Che Cosa v'ho fatto io 1 Mi dispiac8· 1 Aurora aTrebbe dovuto fuggire, era l'ul-
rebbe immensamente se vi avessi offeso ti m" momento; un11 forza .irre•i•tihile la 
senza volerlo! trattenne; s'aobi!,udouò sulla .panca, ed.egli. 

E si dicendo fissava in lei i suoi scintil- le. s' in!Jiuocchiò dinanzi, 
)anti occhi. La ragazza tremò e si rivolse - T amo, Aurora l io t'amai al pl'imo 
ln parte. verlerti; senza' di ~e non poaso · vive1·e: An· 

- Aurora, voi 11on siete felice ! rora, aii mia l 

- Hai data la parola ad altri... cioè la di romanzi e poesie, sogni e fantasie che 
ha data tQo , padre, e tu hai taciuto. E' presto svanisco !lo senza lasciar memoria di 
l'amor figliale che ti .*iene echiava. Chi ha sè. Il suo amore fu come una ebbrietà; 
dato al padrè il diritto di vendere la figlia~ l'offuscamento è scomparso; ella ragiotia'di 
come si . .vende la roba? I diritti paterni nuovo e conosce i snoi doveri verso· il pa- · 
hanno finalmente dei confini, ed ha co!lfini dre, nrso Radovano, conosce che il suo 
anche il dover. d'una figlia. Il padre tuo, momentaneo amore per .EdTino fll una 
Aurora, à uu buon padre ; egli non ren· follia. E lo volesse il cielo che fosse cosi ! 
darà infelice• sua figlia per soddisfare ad un La vita e la gioia avevano fatto ritorno 
proprio capviccio. Tuo padre ti ama, e non in Valpacifica, Uàdovauo avna b.en presto 
ilesidera che·la tua felicita, e non gl' im· stretta amicizia con Edvino, e· volentieri· 
porta sapere con ·chi tu aia felice,' puréhè s'intratteneva con lui; non aveva mai per 
lo sia. E Radovano? Tu non lo ami, e la l'addietro incontrato un uomo col quale 
questione. é sciolta. Diritti su te non ne fosse cosi facile parlare di qualsiasi cosa. 
Vflnta,. o ~er supplicarti, credo che sia trop· Aurora era lieta e serena come per l'ad· 
po orgoghoao. dietro; nessuno avrebbe immaginato un 

- Impossibile, impossibile, Edvino, io qualche straordinario can)biamento in lei.. 
non posso offendere il babbo. Correva un magnifico autunno. N el\'ort(J 

- Acquietati, Aurora, e lascia fare a fiorivano in tutta la loro bellezza i fiori 
me. Tutto andrà bene, purché tu lo voglia autunnali: gli alberi si piegav~:~no sotto n· 
~ mi dia un·fllo di speranza. Aurora, posso peso delle abbondanti frutta, e Fuva, con' 
10 sperare~ ~ran soddisfazione del signor di Valpaci-

- Edvino l fica, s'andava maturando.magnificl!.mente. 
"S'udirono dei pani. 1 In cosi bella stllgione dura cosa ,··è lo 
- .Eidvino, Ed vino, fuggi, che non abbia starsi chiu•i entro. quattro pareti; si ha bi-: 

a· yederti :alcuno•! · · so~no d'uscire e godere all'apert(l· di quei. 
In un lampo il giovine spari tra le mac- be1 giorni, che pl\(lSano cosi presto. Anche · 

chie. · il cittadino sospira allora i verdi colli s 
In quel punto Emilia dall'altra parte l'a~i~ fresca e sana c~e vi regna. I nostri 

usci da[. folto. : am1c1 st~vano · poco m casa ; talora usci-· 
Troppo tardi! ; vano per tutta la giornata. Prendevano 

X con oè il necessario, pran~avano nei' bosco, 
· ' all'ombra, distesi per l'erba, pel mqschio, 

Rado vano era flnalm~nte ·giunto, ed og!li come più loro piaceva. Dopo. pranzo an da· 
cosa:· era ·passata liscia a meraviglia. Au- va~o raccogliendo lamponi, corniole, ber­
rora era seco lui gentile come prima, talchè her1 e qua e là trov1,1vano anche delle fra­
Emilia non potera finir di maravigliarsi. gole. Bello è il bosco nella primavera, 
'l'utte le sue paure erano adunque vuote~ quando gli sterpi sono rivestiti dì candidi, 
L'amore d'4,urora era forse come un ma- olezzanti fiori; ma è pur bello in autunno 
nipolo ùi paglia sul fuoco come , una me· quando negli sterpl invece di fiori si trovano 
teora in cielo, che sfavilla e si spegne, e oacche e grani rossi, o neri che cosi gra- , 
non ne rimane più traccia alcuna; erano zios~m.ente a sé invitano gli aug~lli e glj 
eogni romantici, fantasie che Je avevano . uom1n1. (Cunt1nua.; 



' \: -.~ 

"' 
non .volle prestarsi mai nè a corrompere 
nè ad essere corrotto. " Ma i nostri am­
Ininistratori sono ben lontani dall'ideale 
dell' uomo di Stato, qua te lo Yagheggia 
l' on. Sangninetti. Sembra che l'aria. dì 
Rot]!O. abbia fa~to lo~o perdere la. testa: ed 
abbtntto dimenticato,. non la sola moralità, 
ma anche la. dote d'amministrare con eco· 
nomia, e uori par.zamente · il pubblico 
danaro. 

a Nelle amtllinistra~ioui, disse l' on. Gio­
litti, Il penctb.to unò spirito che tende a 
far spenilerll" seò~a misura, facendo, quasi 
come questiono di amor . proprio, . a. chi 
~pende dì più .. L'economia si considera.• co­
mé cosa da. m6nti picçitte. " ' 

i m9glio disposti nell'animo e nella ment~ cietà unitersale .al suo seno, ~ntro i su­
a tar debita. ragione delh1 natura di questo blimi e diletti padiglioni della Chiesa Oat­
mirabite organismo sociale, della su& de- tolica .. In. me~zo a questa ebbrozza di 
plurerole deviazione dal tipo ~rotrtJrto dal benessere ·e pertexiomunento sociale, in 
creatore, delle cause remote d1 queste, d- flagn1.nte contrasto coi profondi malori 
8alenti all'oblio del sovrannaturale· e.a dell' umattità ~rasante, allorquando tutte 
pronedeni coll' efficacia di mezr.i, che il le com binaziom escogitate ed esperite dal 
mondo ignora e dispregia, ma ehe soli · raziont~lisrno e dalle provvidenr.e umàne, 
tornano Talevoli.ad integrare li\ vis tl}edi- avrnutt() fr1llito all'intento, ln società, al· 
catrix puramente naturale delta società, l'ol'lo dellà disperà.r.ione, aprirà !l'li occhi 
pel restauro dell' ot·dine pericolante. Che alla luce che viene dall'alto e s1 getterà 
più 1 Se è ne W ordine della provvidenza nelle braccia di quella OhieM. che sempre 
che la qzmtìo11e ·sociale sia oggi oggetto le tiene distese, n: salute unica. e fina.le di 
della preoccupaziouo comuue ; se la. n ma· chi vi si affida. · 
.nità manifesta coi suoi stessi malori e colle Queste preziose e ineruenti vittorie, e 
conTulsioni il bisogno prepotente, 111·gen- queste sublimi eompiaee11Ze il Signore, con 
tissi1no di una soluzione ~i tal c qt)estio~e; . o!5ni pro b .. abilità .p r. e p. ara. ai cattoli.ci1. ~.h. e 
s~' il Poutefice 'stesso mter,,enlie n'ella oggi d\ insimne .!\Ila Chiesa., sr prèSt!nO a. 
questione e .la , avvocò a 'sè' ii:is~gnandO' i condividere l' altissirtm mis!Ìotle ili rùinnae·, 

. sommi prinètpii e gli esempi' 'Cili. 'quali· · strare còlle dottrine sociali e dì lJrovve~· 
~de x e essere risolta; come potrannò 'i veri · d ere colle istituzioni cristiane all' avvenire 

, Veqrerno ,.a, caden~o. Dopretjs, .si riesci­
rà a raddrizzare le. gambe a\1~ COSI\ pub· 
blica, ma .con. tutta probabilità andremo 
seJnpre .di male in peggio1 perc,l)è pel~il 
Rot~a dei Papi non può glll,mtmu. conso)I: 
darsi o. prosperare la poteu~a det n~ miei. 
del V:icario di G. O. Se i nostri legi$la· 
tori. avessero n• coraggio di confess~re H 
loro torto e andarsene da Roma, ,Je coae 
d'Italia non andrebbero.iu tanto precipizio. 
Oh imitino. i, nostri deputati, e Darretis 
vel primo .L érocifisson dell'Uomo-Dio 1 
DopQ. averlo straziato in tnille guise,·. dopo 
averlo inchiodato sulla croce, allo spetta­
colo pella terra e del. cielo commosst per 
l' orrendo misfatto, scesero dal Golgota e 
picchiandosi il petto conf~ssavano che .Ge­
~1'1 era veramente il. ·figliuolo di. Dio. Si 
battanò H petto anch~ i nostri patrioti, e 
allo. spettacolo di sfar,elò, di. rovine, di 
miserie e di confusione che li circondtl e 
che strazia il. paese, . escflno di Roma e 
confessino che la santa città è fatta pel 
Pà.pa e non per la riv.oluzione. · · 

. ~àttolici starsene in dis~,a.rte 1 . . , ·· della societiì. 
Tmttàsi di salvare e ricostitùire l'ordì~ ' Ma a tal uopo certamente st richiedono 

n'amento sociale èristiano; quell'ordinàmeoto proporzionati mezzi, anche per. parte dol 
inaugurato da Oristo quando :diS!!e, ch.e. laicato cattolico studioso ed operoso. E due, 
dall'alto dell~t ci·ace tutto tmebbe ·attrattò fra queste, massimamente, clie; per logica 
a se .'medesimo, q nell' ordinamétìtò eh~ la' indu~ione, ci selilbrano impost~ dalle stesse 
O~iesa. ~.dli,nìirabile lavorio dL secol,i;, s~~ condizioni storiche .testè considerate: 

F. 
----~------:------------. ·------
DELL'IMPORTANZA DEGLI STUDI SOCIALI 

PER PARTJI Diti CATTOL10t 

NEI,L' ODIERNO MOMBNTO STORICO 

(Oontin.,e fine, vedi num. di ieri) 

L'altra conseguenza è figlia secondoge­
nità di quegli stessi principii e avveni­
menti, che hanno generata la prima: e 
questa. veramente formidabile, JJa stessa 
libertà, een~a. naturali o doverosi ritegni, 
che nella ricerca c],~] l'utile poneva in con· 
eorrenza sbrigliflbl lutti gli individui, 
dotava riuscire nella lotta' fra i forti e i 
deboli (non presidiati qnesti da freni mo­
rali o da istituti civili) 11 dare una de!ini­
tiTa prevonderanz~t a quelli, cioè ai phì 
colti .e .rwchi fra. i membri della società, 
sopra di qtwstl, sprovvisti di mezzi intel­
lettuali e nmtenali e' 1'idotti a novella 
formw di ae.rv.itù economico-suchtle, in flìlo·' 
gran te contrasto. coll' eguagliaJJXi\ . ci vile e 
Jl.~litiqa .. E, cosi la società si tro ~ò. scissa· 
fra .i capitalisti da un canto e le t•wltitu" 
dini dall'a\l'PltrQ: e, tramutatasi ltL. scis­
s'ura in opposizione, surse gigante il con· 
.fiitto ·sociale. Il quale, alla. sua ··volta 
(notisi bane), partecipando al caratters 
u~iversale dell' epoca, non si limit~ più a 
qualche località, o .. a quàlche gruppo . so­
eia re, mn abbraccia. tùt.te le classi nulla, 
tenenti contro Il) abbienti e si .estende ai 
due mQudi <~on tale propor~ione . orga­
nizzazione o potouzn di me~zi, che \'eguale 
non ricorda nessun periodo della storia. 

scltò. dàlln polve peli' Imper() ron!ano e r,a pri1Ì1a; ché "le dottrin~. sociali ·dal, 
sollevò, "fm le selva~ge resistenr.~ dei biu'· laicato ca\tolico professate ritraggono l or 
bari;·agli·splandori aei popoli libèri e culti diretta dorivaZioue'dai dogmi, dallamòrale, 
del Medio Evo. . , ' dallo spirito della Chiesa. E' il sonanna-

. 'i'rattasi infine di difendere la .fedè.stessa turai e nell'ordine delle idee sociali, ·che 
che sopra di noi -ci illumina, chè ci avvivi\ è necessario sostituire a quel .uaturalismo, 
dentro di noi. Perocchè (arvertasi beJJo) che insidiò· fin dalle origì~i, nelle idee tl 
tntto il presente moto sociale, c\le travolge nei fntti analoghi; la società; .. fino a con· 
la civiltà moderna, s'ap[lunta direttamente durl:t all'odierno pervertimento. EqJOichè 
còntro la fede cattolica, nei più alti. suoi le. tendenze e q nasi direbbesi la IJocazione 
tabernacoli e nei più intimi· recessi. délla spicca tissi ma dell'attuale momento storico1 
coscieu~a. di ogni credeQte. . . , , , .• ; è q nella (come vedemmo) di estimare ogm 

Noi si .dimentichi: L' i11dividualisnio fatto ed istituto dt~l punto di rista della. 
del secolo scorso, con cui si ·iniziò. il moto utilità socin'le, è 'compito' speciali~si\rio 
presente, riuscì oggigiorno per logica .con- dello studioso cattolico, di dispiegare di· 
ile~uenza (che la filosofia. ottimamente nanzi ai popoli nbeiTanti, l'ef'ficauia utile 
spiega) ad nn panteismo ~ooiate. E como (se cosi è lecito 'esprimersi) della religione 
quello divinizzava l'individ1io e là :sna. .cattolica sul bnon assetto e sul perfeziona­
libertà,. da cui. facevasi scaturire il bene mento degli· umani consorzi, dietro il bello 
collettivo, cosi questo divinizza ta sòcietà,, e nro concetto di S; A~ostino, ch'essa, 
i suoi aspi~i e .le sue .esigenze. Cqsi · am- mentre prepara i cittadim del cielo, ·forma 
bodue rifiutano il sovrannaturale per iclo- pur anco ·l'ottima cittadinanza .quì in ter~ 
latrare l'umanità: .e come già la ~recede'n te ra. Bisogna, in più brevi parole, dimo.· 
altrettanto la presente B<JCietà Si accampa strare colle dottrine e colle istituzioni il 
contro Dio e la sùa Chiesa. · valo1·e sociale del· Cattolicesimo. 

E' l'odio degli Enciclòpedisti che .èòn La seconda condiiJorie ·ai è; che questa; 
Voltai re gridara: "schiacciamo 1' infame " divulga~ione di veri .e di provvèdimenti 
che, sotto altre forme, e èon ·più la~ga! sociali cristiani, in relazionè appunto a ma· 
diffusione ed efficacia1 ·è trapassato nelle \ori e bisogni che sopo universali; Si faccia 
moltitudini. Si consi~erino per poèo le non per iniziativa e per opera individuale: 
idee che fermentano, le passioni che ·to· ma iu forma eol\ettìra. cwè per mezzo qi 
moreggiano, gli atti che prorompono di studiosi ed· operosi costituiti ìU "vaste .asso~ 
mezzo alle geli ti· odierne esagitate dal so- ciazioni organizr.ate. E' l'azione di restau· 
cialismo1 sotto tutti i nomi dì nichil~sti ro, che deve .essere capace di effetti estesi 
in Russm, ·di collettivisti in Inghilterra, e duraturi ossia propria.mentè sociali; come' 
Germania, Svizi'lera ·, di comunardi in fa gi~ ,l' azione ai perverti merito e di dis-
Fra.ncia, e, dietro il vessillo della Inter~ soluZione. , 
nazionale, iri tutto il mondo, queste sètt~ A queste due sovrano coudizioni soddi­
sono goTernate tutte da un , pensiero e sfil appieno . il prograrima dell'Opera. dei 
sentimento comune, la negazione del Oat- Oongre~si, espresso per ''bocCil dei Presi­
tollcisuw, anzi l' opposizione virulenta con-' dente delltL Sezione speciale testè felice­
tro dì esso. mente costituita per gli studii di econo· 

Non è questo il luogo di riferire prove mia sociale cristiana: mentre per una parte 
di tal vero desunte ,dalla odierna storia esso, professa la più compiuta sdrùmissione 
delle. ft·enesie socialistiche Ma anche in ai veri dogmatici.e morali della S: Chiesa, 
questi giorni· (per · non àccennare che aq per quallto riguarda lo dottrine informa­
un esompio lìerissimo, da cui si possbno 1 triei dell'ordine· sociale, e dall'altro si 
a:rgomentaru gli altri molti e solenni) tìtw propone di favoreggiarne la divulgazione. 
~crittore franc!ise, a proposito d.elle mode-, e l'applicazione concreta. per mezzo dei 
stìssitn.e banche popolari. cattoliche ... del rari i organi di~endenti dall' Opera stessa. 
buon fmnc.escatio P .. Lodovico da Br~sse, Che se ciò è d1 ottimo, augurio per t: isti· 
gÌ"iditra in nonie delle .moltitudiuL: noi ci tuzione che prende quest11 iniziativa, non à 
riteniatilo ben volentieri la nostra mi.seria peraltro chB da oggi e in . tal guisa sol­
laica (sic) o la. nostra servitù capitalistica, tanto, pigli le mosse l'azione collettiva 
piuttosto che accettare nn consiglio da un' dei cattolici r~rso gli studii e i provvedi­
teologo o nn aiuto da un prete cattolico~ menti sociali. 

E colà, non solo dalle società del Le Play, 
rappresentate. da.lh1 Beforme sociale ma. 
con indirizzo · più apertamente cattolico 
(quanto allà esplicita ndesione alle deci­
sioni della Chiesa) dall' Op_era dei Cirt!Oli 
cutlotiai d' opemi la guale costitul una 
speciale ser.tone di stud1i sociali; i cui ri­
sult!lti pregevoli si pubblicano nella Ri· 
vista l'Association cattolique: e fra i ger­
manici per opem del. Comitato olltìolico 
libero dì studi i Maiali è politici d'Alle­
magùa, che riassume altro minori società 
r.ongeneri. . 

Anr.i. ad intro.dur1·e fra i cattolici mal;!­
giore unità di intendimenti e di ar.ìone 1n 
più vasto campò; eostittìivasi in Frlburgo, 
nell'Ottobre del decorso anno 1885, l' U­
nione t:attolica di sludii sociali e poti· 
tici con car~ttere inte1·ìwzionale, cni ade­
rivano. i. rappresèntanti delle .. associazioni 
ri1peUive delle tre 'ruizionil co in presa l'I~ 
talla. · 

'Cosl:il voto del Pontefice, che calda· 
mente ci sollecitll all' azione ordinata & 
collettiva, per contrapporre alle associa~ioui 

. raziona liste e penertitrìcl, · qhelle credenti e 
· ristauratrki, sembm. in qualche partil at­
• tuato, anche nell'9tdine degli studii e 
· dell' opèrosità sociale; La divina grazia fe­
. co'ndi ·codeste aspettatire a sua gloria. 
· Oos\ 'i cattolillii<h'anno ormai, fra le gra:.; 
. vissime d\fficoltà0 di uua. lotta 6he non sarà 
nil ,breYe 11il I!Jifli'b,tiì, ,argomenti efficaci per 
assolvere debit\\Iìl~nte q_ue' doveri sociaU, 
sia nel Cllmpo: del pensiero, che in quello 
dell' azione, i quali loro imperiosamente 
incombono. Hllnno cioè, oggi meglio che 
mai, la Chiesa che li dirige, l'associazione 
che ·li avvalora~ . Facciano di. serbare, an­
cora nel loro seno la carità che · unifica; 

, o d11. questa, che è il distintivo del seguace 
di Cristo, sgorgherà una tirtù,. ch0 gli 
avversari. ignorano e dispregiano ; ma che 
appòrterà sopra di loro stessi mirabili ·ri­
sultamenti. .E la societìt in· Cristo. iustan· 
rata sarà il premio do' buoni comb:tttenti, 
la !elieità e la gloria di tutti. · · 

------------------
Tra protezionisti e libero-scambisti ---

(l'{ o~ tra corrispondenza) 

Torino, 2 marzo, 
Voi 111pete che )O mesi or sono ei fon. 

daTa in •rorino unK Lega di Dif~sa Agra­
ria allo scopo di prb1riu'oTere un'agitazione 
!~gale in tutto il p•èse, per ottenere l'im· 
posizio11e di dazi protettori a •ollievo del· 
l'agricoltura languente. 

1 dazi protettori come siwtema non for· 
mano certa,mente la de.lizia d'alcuno; mtt 
come proHedimento temporaneo ed eccezio­
nale furono tosto IICOettati ed invocati da­
gli uomini più competenti e dalle associa­
zioni tutrici dd l'agricoltur<t n az ìouale. 
, La. Lega promoa811. dall' Ae~ociazione Con­

servatrice di Torino in 10 li:ieai fece m<•lto 
"cammino. Ebbè l'adesione di 54 provincJe, 
su 69 di cui ai compone il rrgno, di 707 
còmuni, di 20 e più Comizii agrari e di 
parecchie migliaia di aoci, e str~ppò per· 
fino nl minìitro Grirn•ldi, hbero·ecamb11ta 
arr~bbiato, la promessa di pronedimenti 
protezionisti quando la Camera foese di­
spblta ad approvarli. 

Ieri adunque veniva per !11 prima rolta 
a vieitare la Lega il l~tider del protelloni­
smo, .senatore Ales11and•·o Rossi da l:lchio, 
eletto nellu scorso gennaio preaidente effei· 
tiYo del Comitato Generale della Lega 
stessa. 

Egli tenne un~ applt~uditissimll confa· 
renza sugli intendimenti della Leg11 e eulla. 
politiol'l economica del GoTerno, svolgendo 
amplia mente le sne teorie economiste, su f. 
fragate da molti dati e etatilitiche. 

Dopo la conferenza, circa· 150 &ignori 
della p'arte più colta. dell~ cittadinan?.a, si 
raccolsero··a banchettò nel gran salone· del~·· 
l' Alb~rgo d' Eurepa in onore del senatore 
~ossi. .A:asistevano anche, invitati, i ·rappre· 
seritahti di giorn!lli locali e 4 o 5 corri• 
ilpontlenti .di giornali italia~i. 

Tali l fatti primi e i loro naturali effetti. 
·. Ora una deduzione. In mezzo a tali; 
condizioni reali della società presente, tutto 
sospinge e trae quasi ineluttabilmente, 
pensiero ed azione, verso i fenomeni so­
ciali, ad analizzarne le manifesta~ioni nor­
mali ed anormali, a criticarne l'asgetto, a 
reclamarne un migliore ordina!nento. E'. 
~uesto H bisogno di tut~e Je c!t1ssi, da!le 
più el~vate per lume dJ cultura, alle IU· 
feriori pe~ istin~o di salv~r.z!L o per impuls_o 
dt Iot. Tiolenti , pretenswm:, è· questo 11 
prmsi~ro, assorbente dell' oggi, dinanzi a 
cui, sembrano piccine e trascurabili tutte 
le <i,Uestioni,. che riguardano 1' individuo o 
la vita. privata:. è que~to H grido èhe ·si 
solreva, e rimbomba per ogni, parte : ricr>· 
stituite e salvate la società. . 
· Di'nanzi Il tali condizioni di fatto, sgorga 

SJl.ontauea e qu;tsi prepotente l' "importanza 
degli studii sociali pei cattolici. 

- Il quale e3empio, a bene interpretarlo, Già, senza dire della 0ol)1mis~ione di 
non alleggerisce il dovere dei cattolici· in dotti 0 reuerabili prelati che il S. Ponte­
ordine.alle indagini e provvidenze soci!lli, . te!ice costituiva da qualche tempo per l'a­
ma piuttosto lò riconferma, E' il m.aluto nalisi e definizione dei problemi e quesiti 
che,. nei parossismo febbrile, rifiutando le sociali nei loro rapporti col dogma 11 colla 
rne.dicine e protestando di star beÌle senza morale cattolica, le cui sentenr.e ·umilmente 
di esse,· col medesimo suo delirio ne attesta attese' !ar~tnno preziose guide e guarentigia 
l'urgente e suprema necessità. . · · a tutti nell' arduo agone,. qui in :Italia 

N è si pensi ancora che per .cote.sta, rt- stessa,'Ja .medesima ·Opera. dei. Oòngr~ssl 
luttanza della società Iriodei·na ai i:imedi (di altri utili sforzi fatti iu ordine agli 
della religione, i cattolici nei.· lorq st11dii . studi . anche col mezzo di dotti periodici,, 
e. nella .loro azione sociale, abbiano. alar ed ali' azione sociale ci. occuperemo. altra 
opera di semplice dites!l personale della v'alta) rivolse da più anni le stie cure alla 
propria tede, o di apologia astr<t.t,ta i di questione sooiate ·; e. basta al proposito ri· 
essa, l' nna e l'altra destituite di effiè<~cil!. chiamare' per gli studii le notevoli dis,cus­
socìu.le e pratica fra i popoli. · ' sioni ed 'opportune deliberazioni di tutti i 

Per contntrio (dietro un pensiero èhe Congressi Oattolici tenutisi io Italia dal 
già esponura l' ilh1stre Pel'in, .a proposito 1874 al 1883 e più. particolarmente quelle 
dugli interessi econÒUiici odierni) pieni di dei 00ngressi di M.odenh (1&7\l) ·e .d.i Na· 
fiducht. nnlla divina economia prov.vid~n- poli (ltl83); e P<lr l' azioM quello che 
ziale, osiamo ll!i(mMre, che, (come ?ià' in d:tll' Opera stessa si tentò di fare e fu fat. 
simili .altre contingenze della stoi:h1) è per to specialmente nell<t Lomb1Wlia, nella 
questtl via delle preoccupa~ioui e pas· Liguria e nella Regione Napoletana.· 
sioni sociali caratteristiche del nostro tem· Ma il. movimentù era già antecip!\to in 
po, che Iddio prepara il i'itorpo 1lell~ SQ·. Franci11 ed in Germania da parecchi ~n1;1i. 

: .Secondo il consueto in fine· del pranzo Ti 
furono i brindisi, e dopo parecchi, sorse il 
marc41ise Filippo Criilpolti, rapvresentante 
del . Comizio Agrario di Ui~ti e redattore 
capo del Corri~r~ di Tori~to, il qu11le brin­
dando ·ai rappre~entanti dei Coruiì:ii agrari, 
inneggiò all'unità d'intenti che ,ùnisce tùtte 
lè regioni italiane nel chiedere i dazi pro•. 
te. t tori. Soggiunee r. i volto .nì colleghi della 
stampa, cbe ~gli speran ass~~:i 11ella loro 
con fCfsiooe al proteii<inisrnò, pere l) è d3ll'ap· 
P.oggio della stampa grnndemente nprmnet• 
tev~à la Lega. Egil disse che in questo 
campo si trovavi\ ancora troppa o.ppu&IZÌone 
perobè itì~lauguratamenta la stamjla ita• 
liana. ha comune il d1fetto di imporre piu 
tho di rappresentare le tdee. 

·'Essi, che pet• quest<J stesso nome di cui 
sì decomuo, si sentono. s\t\1\ti ua vincolo 
di. non falh1ce fmtellatl~tl di cl'udilllze, di 
càrità e.di destini sovraumttnmli :ilht Ullltl· 
nita tutta intera, essi • che al lume dulia 
fede credono esistnro uu ordine provviùen­
zìale, che, come regge gli essen inferiori, 
a, più mgione e con più recondito magi­
atero governa l' um11ua. famiglia, essi sono 

La gr!lnde 'er(tà espressa con gra11de 
calore di parole suacit9 v~ro ~lltusiaamo, 



ma il prof. Arn!ludo, rrd11ttore llapo dell11 
Galletta Piemotttes•, si cred~tt• autoriz1.ato 
a rimproTerare al collega di non Mer nll 
egli nè i suoi, dato ancora alcun segno di 
conYersione in altri e.rgomenti, A. queste 
parole nacque un tumulto: gli fu gridato 
di smetterh.1 o di uscire. Ed ero. giusto, 
poichò ln prorooazione indecente nniyu do. 
chi a'e'a l'obbligo di rispottare le convin­
zioni dei sol avveraMi. 

l giornaliKti liberaliallora, per fare pres· 
tione, ei alzarono per uscire, ma lo. presi­
denza della Lega a.endo chiarito l'equi,ooo 
e pregato i giornalisti Il rimllnere, questi 
ripresero i loro po&ti. 

L'Incidente fini eosl con grande Jcorno 
dell'orat01·e lib9rale e immensa lode del 
giornalista cattolico il quale seppe affron· 
tare corftggio&amente l'ira dei colleghi per 
dire lol'o la verità. 

Lo capi'rete, senz!l bliogno di commenti, 
tutti parlano . di , questo in•lidenteì nuoTo 
nella att1mpa. nostra. 

r.r.A:t:tA 

Roma - Il consiglio comunale bli. 
approvato un ordine del' gioPìlo del cOium. 
De Rossi chiedente che .Je·lfuqra di Homl.l 
presso la porta Salara, le.qll:&lj;.i~rimontauo 
all'~poca.di Belisario, eia,noìlio!mrvat~. LJ.~ 
conservnztone d1 questo mon'l;m.ento costero. 
al h\ città In somma di ~76Jnli11"lire. L'il­
lu~tre arch<JOlngo, incorilggi~i~ 1 "d11 · questo 
primo SUCil:8801 ho. pre~entato UD •Secondo 
ordine del f.I!Orno invitllnte la giunta a 
mettersi d'accordo <lO) governo 1wr la con• 
semt.ziooe di tutte le •nura di cint1.1 di 
Rucua sulle quali, disse, è sci'itta lEI storia 
di s~i secoli. 

Il' coneiglio ba approvato anche questa 
proposta. 

- Ai cospir~tori deii'Alleanta R~pubtJli­
crma Univer•al1 te~tè asaolti dai giurati di 
Homa, fu offerto un banchetto. l banchet­
tanti ernno 400 e tra loro Aurelio Saffi. La 
espansiono repubbliMna •i dominò dal prin­
cipio alla tine. 

ES1I'E:ao 

F'ran.,ia 
Hicevendo i delegati della Sinistra Radi· 

CI\ lP. Freycinet, presidente,, del Cunsìglio, 
dichiarò che pereiste ne)l'iipporsi al pro­
getto di e1pulsione d~i,·,~inoipi francesi 
dal territorio della ltepu\l.p[ica. Soggiunso 
che il CoMiglio dehminiatri deciderà se 
convenga o no farne quistione di fiducta. 

Nell'adunanzl\ dell'Estrema Siniatra vi-fu 
una discussione vivacissimi\ su tale propo· 
sito. 

Alfine, 40 contro 6 decisero di respingere 
il progetto Hivet e di votare le espulsioni. 

- All'Accademia delle scienze il profes­
sore Pasteur riferl i meravigliosi effetti 
prodotti dal suo innesto vMcinico nnti­
rabbico. 

Sopra 325 cure fatte di persone morsicate 
da cani idrofobi, una sola non' è riuscita e 
ciò si doyette in quel caso all'eccessiva in­
cubazione del virtls n•lla per1onn. 

Ori\ egli si occupa della creazione di un 
grande ospellale internazionale per le per­
sone che furono morsicate da cani idrofobi, 

Alla fine ·lella IU& relazione l' illuatre 
dottore fu vivamente applaudito. 

Cose di Casa e Varietà 

Truffatore arrestato 
Quel sedicente ingegnere che tempo ad­

dietro truffaVI\ la famiglia S~mbucco di 
questa cit1à, venne arrestato a Pavia di 
:Milano. Ma prima di cadere nelle mani 
della giustizi~< molte altre truffo potè com­
piere a Milano, Foggia, Bologna ecc. 

Contro i topi di oa.mpa.gna. 
Il signor Gragnano di N;poli proprieta­

rio della trattoria 11l Napoletano in borgo 
Poscolle, ai compiaque invit&rmi 11 vòdere 
degli archetti assai ingegnosi, che feoe ap­
positamente venire da' suoi paeyi per fare 
con oRSI la caccia ai topi di campagna che 

:han già tunto danneggiato i nostri contorni. 
··Disse che con 10 ..rchetti si piglio no fino 

100 di quelli animalucci in 24 ore. 
Mi ba dato spi"gazioni ~ul tnodo di 

tend•l'li e soggiunse che la caccia riesce 
meraviglios•mente lagg•ù, dove sono spesso 
visitati da tali roditod, 

,Ho fatto la tradu)lione di un opuscoletto, 

IL OIT':CADINO ttl:tl.ANO 
---~"""1>!---------~·-----·---..,---

premiato con medaglia d'oro c Die beste 
ari *.«r vertilgtmg der JJ'eldrnause • ( il 
miglior modo d'estirpare i topi di campaf!DI\) 
e trov11i che nella Germania i topi si com· 
battono con Teleni, con trappole, con fo1sette 
munite di tini con entro' cibi odoriferi, e 
con aR~icelle ad ·altalena, con inalazione 
nel terreno di gr.z letali, e con altri mev.zi, 
tutti però di diffioile attuazione. 

L'archetto inTcce oho è di facile uso o 
che può es1ere costruitò daglì stessi. copta­
dini, mi sembra il più applléllbile tr'a i 
meZii di distruzione di quei tòpi e' perciò 

, lo porto 1\ conoscenza , dei •ignori Si n daci 
dei Oomuoi, e dei possidenti, perché, Tolen­
do, possano rìyolgerei per ulteriori infornl!l· 
ziòni al signor Gragnano eh~ è non solo 
dlapostisaimo a darle, ma occorrendo ft1rebbe 
venire anche un uomo pratico perohè insegui. 

MA!IZINI GIUSEPPE. 

Banca cooperativa Udineae 
(Società anonima). SituaziÒne al · 28 feb­

braio 1886. 

Capitale 
. Azionisti saldo Azioni 

L. '178.625,-·. 
« 27.370.-

Capitale ~fiettivamente versato' t. 151.255.-

Attivo 
Òaasa L. 29168.99 
Azionisti saldo ·Azioni » 27370.-
0ambialijn Portafoglio » 889253.96 
Banche e Ditte corrispondenti » 53,862.77 
Anteoipazioni sopra pegno di 
. titoli e merci ,. 27190.-
0onti cor:renti garantiti da 

deposito » 5000.'"'". 
Depositi a cauzione antecipaz, » 5000.-. 

detti dei funzionari · • 17000.-
detti liberi e ·volontari » 10000.-

Debitori diversi' » · 580.~ 
Mobilio e spese di primo," 

impianto » 2920.02 
Spese d' Amministrazione .•. ,. • i 479.ò8 

.---.-.::---
L. 567824:82 

Passivo 
Capitale . ,. 178.625-
Depositi, in Oonto Corrente ~·· 2173~31.87 

detti a risparmio ' · · • 19127.88 
.Banche e pitte ,corrispondenti ,. 58005.39 
Depositanti liberi · · ~;! 2ÌlOOO.:..:. 

detti a cauzione » 10000,'-
0reditorL diversi • 1$0020.7.1 
Fondo di riserva ,» . 16'74.~ 1 
Utili Bilancio 1885 » 2478.10 
U:tili lordi del corr. esercizio 

(compreso' il riacont~) . 

Udine, Il ?8 febbr~io 1886. 

Il Sindaco 
P •. I. MODOLO. 

IL PRESIDENTE 

· ,M. Volpe ,. 

•. 8509.137 

L. 5678~4.82 

It Direttore 
G. ERMACORA. 

La Banca· sconta ca m bi ali a due firme Ili 
6 Oto sino 1\ ·quattro mesi, e sino 1\ sei mesi 
al 6 112. 

Ric~ve denari in Conto' Corrente corri· 
spondendo 1) 4 O [O· netto di R. M. 

Bollettino meteorologico 
Si annunzia da, NrioTa York in data l 

marzo: 
c Un im·meuo ciclone, ora contrale, •i av-

Ticina. al Capo Feor. . 
c Probabilmente si rt1ft'redderà la tempe­

ratura aulle coete britìlDne e sulle adinceoti 
francesi. 

• E' caduta una tempesta di neve iu qu~­
ei tutta l'Inghilterra. 

• In taluui luoghi è cosi alb c~e impe· 
disce la circolazione dei veicoli. · 

• Parecchi .treni furono obbligati a r.etro· 
cedere. 

c A Londra cadòe una nevicata abbon, 
dantissima. • 

Offerte per la. Chiesa monumenta.le' 
del SS. Cuore in Roma.. 

S. Giorgio di. Nogaro L. Il. !lO- Gagliano 
L. 12 - Vissandone L. 7 - Chiandullsi 
Domenico di Pasian Schiavonesco L. 5 -
S. Vito di Fag~gua L. 7 - Vilh;nova. del 
Judri L, 6.50- Madl'isio di Varmo L. 12.69 
- Cul·azi~t dì Biauzzo L. 8.86. 

~------------

Diario. :!!!"'ero 
GlOVEDÌ 4 marzo - s. Casimiro re 

L' intervento straniero in Italia. 
Il dep11ta.to ~Iaffi e h\ redar.iona della 

Democrazia sì sono rivolti 11! deputato 
francese Clemencea.u invocando aiuto contro 
i 11romotori del monumento a Napoleone 
Ili in Milano. 
·. I democratici domandano dunque l' in· 
tervento straniero. E' edificante. 

' . ', ·[, 

Processo Veochi-Des Dorides. 
Telegrafano do. Roma al Piccolo : 
« Vi assjcliro che, nella requisitoria del 

procuratore del re comm. Trua che do­
manda il rinvio alla Corte d'Assise dei 
prevenuti, non si tiene alcun conto del 
famoso documento di. Vienna, il quale è 
considerato come pretta inTenzione. La re­
quisitoria è severissima. 

Esposizione internazionale a Milano. 
Si sti .organizzando per l'anno venturo 

una . mostm internazionale dei generi e 
~et ,Pròce~s~ .di macinaz!one, il. che a quan­
to .affe~.pwsJ, tornerà ut1le al unglioramento 
dell'inhustria della panilicazione. L:Qspo­
sizio~o si farà nella primavera del J:$137. 

· ' Per gli studenti. 
Dice la Lombardia che un recente de­

creto ,toglie agli studenti della sezione di 
matematica presso gli Istitnti tecnici, ht 
facoltà di iscriversi· nelle Università se si 
mostr(lrono deficienti in umt materia. 

TELl_DGRAMl\1.! 

V:ie~tta 1. - La. Politische Corrisponde~tM 
h11 da Belgl'ado. · 

·Il ministro· ·turco in nome dell~ Porta 
propose a G~raschnniue un articolo ftunico 
redatto cosi: DallaHrma del presente trat­
tato la pace 6 ristÌibilita fra la Serbia e la 
Bulgaria, Le ratificha si scambierànno entto 
15· gior~i ·Q prima, 11. Bucarest. 

Garaschaqine oocettò lo. proposta, ne in· 
formò i rappres~11tauti delle potenze e spedì 

. istruzioni a Mijatoyich. 

,,Belgrado 2. ~ Ufficiali - Oarasohanine 
a,litoriz~ò. Mijatofich· a di.chiarare che la 

·Serhia accettll. l'articolo unico propostole 
oggi d111la Porta. 

Bt~cai:e~t 2,.- Oggi la conferenza tenne 
seduta· ufficiale. 
. I delegati accordatisi su tutte le questio­
ni firmerano stasor~ o domani mattina al 
più ta:di il trattato di pace. 

~Ò-r'J::Z:J:El JI:>I :eu::>H.SA 
3 ll:arzo i 8 8(J 

a•id.' lt.·l eu roll. 11or11ol!U h L. &us • L. &T.Ii 
11,' !4, l rana. ISBi d• L nn a L. Il 68 

ltend. auatr in carta da. lf. U.U a l. sa 1 i 
id in a.rg'"nte tp, r. ~5.90 a '· 16.21 

JPlor. etr. il L. 21t.- • L. :.100.50 
la•conotf!l a.uatr. da L. !Ot.- a L. 2U.$0 

CARLO M ORO gerente responsabile: 

n MESE DI MAHZO 
CONSBCRA'rO 

A SAN GIUSEPPE 

È uu oariseimo libriccino, ploooltt 
di mole, ma . preJJioso per il oonteo­
nuto. Lavol'o di un ottimo el\cerdote 
veneziano, ben noto per i pregi, di 
lingtm onde ea abbellire i suoi 
~ci·itti, ci aiut11 mirabilmente ad 
ot•m·nr S. Giuseppe nel mese che 
gli è sacro. Per ,ogni giorno infutti 
di questo bel mese ,.• il una picco!!!. 
consideuzionq . ÒYG. d Tien fatto 
nmmirnre. il gran s~ùtò nelle sue 
singole virtù' e nei singoli momenti 
della sun. vit11 pnris3ima. È un li• 
brettò l)datto p~trtlcolarmBlltO alle 
persone che po~sono' de~i~are solo 
~ni tempo ristre.tto alle divozìoui ; 
l)oi quindi lo raccoì!iàn<).iaruo oal­
òamente ai nost.ri lettori, 
..• Il voltunetto stampato iu edizione 

i

, .nit.idissimll, vendesi ;>l prezzo di 
rent.. 12, Per diooi copie L. 1. 
· Itivolgersi alla tipografia del Pa. 
tronato . ..., Udine. 

... Jiii .. ,. ..... §Q 

IL VERO AMOR FIGLIALE 
OSSIA. 

Doveri dei figli verso i genitori 

Graziosa operetta utilissima pei 
fanciulli premiata dalla Società' per 
l'istruzione elementare in }'rancia ·e 
stampata più volte a Parigi. 

Vc•ntlesi ìn Udino .alla Tipoqrafià del 
Patronato, 11 Gc•mona nella 8ucristia di 
S. Antonio, n ila !Ioth <i J,; V•'IIZ•I n è !la 
Sacr. det 8tllltuario dell(~ Madonna, a 
VunuZill alla Libreria Emt'tùmi, rl Verona 
nella Sacr. di S. Bei·nardillo, a Padova 
afta Libreria .Montini. 

Prezzo per una copia cent. 20 
» • 100 copie L. 18 

~ OROL~fERIA 
Il LUIGI GROSSI 

lercatovecchio 13 ·· UDINE 
.............. 

Grande nss,ortimento di orolo"i d'oro, 
d'argento, mello, e metallo. Tuttfl le 
novità det giorno ciqè: Remontoirs a 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Cronogmli, Secondi Indi pendenti, 
Remontoirs con Roulette con Bus­
sola, con termometro ecc. batenu d'oro 
e d'!1rgeuto. 

Pendole domte, Regolatori Cucù e 
variato assortimento di Sveglie e oro-

ie
lo;gi d'app. endere a prezzi limitatissimi, 

anche a pagamenti rateali da con­
uirsi. 

l 
Labomttrio con deposito di cristalli 

e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio viene garantito por un anno. 

l 
Deposito ~facchine da Cucire delle 

migliori fabbriche. . 
-- ca '"·- --· 

PER LE FIGLIE DI MARIA 

Alla libreria del Pàlronato in Udine sono 
vendibili graziosa med~giié · di ruct-llo ar­
gentato di grosso 'spessore 'o fioamente co· 
niate per le Figlie di Maria. Hccano !U di 
una faccia l'i magi ne delÌ' Immacolata con 
la scritta Monslra Te esse Ma'trem, dal­
l'altra due g1gli· intrecoiati con una stella e 
la scritta ·soNo, FlfU,!A DI )!ARIA, e nell'esergo 
la t~bellina per incidé•·vi· la data rlella en· 
trata nella Congregazione. 

Le medaglie si vendono a sole I,, 1.20 
la dozzina. 

AVVISO~ ·\ 

Valentino Zaniu di Camino di Codroipo 
riunito con il suo figlio Pietro fabbl'icatori 
d'organi sono pronti ad accettare commis­
sioni tanto per ot'gani nuovi· che' per re­
stnuri, accrescimenti ed accordature, ed 
avendo molti lavori preparati possono fare 
prezzi mitissimi non mai usati nel passato-

DADY l?AODji l 
di M. , 

Il matrimonio dell' erede di una no bile . 
famiglia inglese colla vedova di un giovine 
ufficiale, mt1trimouio non approvato dai ge­
nitori dello sposo, l'inganno ordito dal fra-': 
tello della lJrotagouista per aver sempre 
modo òi saz1~re la sua cupidigia di denaro, 
la scoperta fatta dal primo figlio di lei del 
vero esser suo, sono i punti principali di 
questo romanzo. Con quaut' arte non sonò 
descritti gli strazi del cuore di uua donna, 
la quale, spinta da un falso affetto per il 
figlio del suo primo matrimonio, perdura a. 
mentire con lui, complice iuvolontal'ia di' 
suo fratello. Quanto efficacemente non ci 
viene rapprese11tato il cordoglio' immellllO 1ft 
un giovane, che, meut1'e si credeva ramp<lllo 
di una illustre famiglia, scopre d'un tratto 
di non essero figlio cho d'un mnìle ufficiale, 
e crede inevitabilmente distrutto n. sogno 
della sua vita! - E' questo nn libro che . 
non. pequette al lettore di provare stan.o 
chezza neppure pet· bt•eve tratto, e in esso 
spicca particolarmente l' arte della gentile 
scrittrice, la quale sparse 9.ni a piene ma­
ni tnt t" quella legghtdria d1 cui vanno belli 
gli altri suoi scritti. 

Si vende al prezzo di L. l, p1·esso la 
Libreria del Patronato, .. . 



OP..ARIO DELLA l!,ERROVIA 
~ 

PARTENZE .A.RRrv:r: 
:D~UlliN& 

ore 1.48, an t. misto ~ 
· ,. 1).10 · ,. omnìb. 

per ,. .10.20 ,. diretto 
VBNBZIA ,. 11! &O pom. om'nib. 

• 5.111· ,. ,. 
• ~.28 • diretto 

ore 
per " 

ConMONB » 

" 

2.50 ant. misto 
7.54. " o nib. 
6.4l> pom. " 
8.47 " " 

o:o 5.50 an t. omnìb. 
per ,. 7.45 » diretto 

:PoJITJIJ.lBA ,. 10.30 :o omnib. 
.. · -~u5 pom. ,. 
• 6.35 • diretto. 

A UDINE 

ore 11.30 ani• -miaw. 
• 7.37 · • diretto. 

da • 9.1i-i " omnib. 
VEMBZIA ,. a aO pom. " 

,. : 6z8 .,. diretto •. 
• 8.111 " omnib. 

ore 1.11 ant. misto. 
.da .. •, 10.- " omnib. 

Coltli:ONS • J2.30 pum. • 
... 8.08 ,.. " 

ort~· 9.13 llf!t. om,nib. 
d~ • 10.10 " dirotto 

PoNTEBJ!! • 5.01 pQm. omoi h 
.. 7,40 • • 
• 8.20 " diretto 

OSSBRVAZIONI MEflWROLOGIOHE 
t!jtazlone di Udine R. I•titouto Teonlco .... 

L --·-

esclusi v atntints 

STABILIMENTI 

ANTICA,FONTE DI FEJO 
NEL TRENTINO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBJ.{E 

~'onto I!J.ioerale ferruginosa e gasosa dì fama senolarn 
- Distinta còrr~Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Franoolorla •s1m 1881, ·Trieste 1882 Nizza e Torino 
1884. Gunrigiv.uo .. summ dei dolori di stomnco, 
waluttie .di fegato, d flìcili d!gcslioni, ipoeondrit·, 

l 
palpitnzionl. di, c.no. rP, ,aJfe .. z.ioni uet vos~. -emorragie, 
clorosi, ,tubbri .p~ri<1dicho, ccc. 

Per In Ct1rtl.ll do m iu, l t o r1volgersi al Direttore 
della Fonte .in Brescia. C. BORGHEXTI, . l ai 9<gg,. ~'annact.stl o !h·~oa1ti. uuuuuctaLl. 

~~~~A\-1t '~t==o4~ 

~Raaa~oo~ARG:~aaQGa=~· 

~ Ai l'~ R:~, P~rE~!.B~ Soi~InAu.r.LFabbriclari ... ~.-
2 -a· 86 ore 9 ant. ~re a pom. ore·9 pO)Il ~ .._ •. ,.....,~,..,~ . '•"' 

.B""a_r_o_m..,è-:-tr_o_r-,i'd-o~t"t-o-=a-;o;;;;•-::a'lt:-o· l----- · ~ 
metri u6.0lsulliveuo del n,
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LUIGI PETRAGCO, .. a; 
mare • • • • • Dlillim. .. ~ '1"1 
UmiditA relativa • • • 59 64 62 UDINE , in Chiavris • UDINE ""'ce"" 
8tftto del cielo • . • • coperto coperto coperto \lt 
Acqua.cadente . • • • 
Vento l dv

6
ir

10
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0
1
1
:otàne

0
h.

1
•
10

.m.. E . Il sottoscritto avverto la sua.liu'tilerosa elientehl ~ 
l O O ~ cbe uolla sua Farmacia !rovilsi un topioso 11ssor- · 

'-!:!'rrnOJnetro c•mtigrado. 0.2 -!.0 2.11 tlmen;o di Oandule di Gera' 'dHil6 prilnatle 1Fab-
;1"'e_m_p_e_r;_a'"'tu_r_a_m_a_s;_sl,-. m-a--47 . .;.6--.---'-;;T"'e_m_p_e-. r-a7tu-r'-a--U'-::J:-n-:-im-a bricbe Naziounl i. ~ 

« min,ima - !V'i all' 11porto -2.9 ~ Cosi pnre trovasi anèhe Ufl ri•:t:~ assortimotito ~· 

' 

torcie a consumo, sia per nso Funerali come •per ·a:· 
Processioni, il tn<to u prezzi limit'àtis8imi; perchè ~ 

CRONOMTERO · CONOMICO l daziaria, non è aggravato da 'D~t2io di so1'ta; . ,
~-!!!!!!'!!!!!!!!!!!!!!'!~!!!!!!!~""!'!'"!'!!!~~!!!!!!'!!!!'!'""!'!'!!!!!!!!!!!!!!~!!'!!!2!!!!!!!!!'!!!!!!!!!"!!'~~ il suddetto deposito trovandosi .flwri thlla-: aintr& 

(C d1noltresolleva l Sigg. Acquirent!t dal distnrùo · 
uuG. BORNAND E c. l a: 6 dalla perdita di tempo nel dJiv,arsi all'occOITenza ' 
.c.1 Cf: ci volge"o all'AmministJ aziono del dazio murato, · ~ 

l 
~ ranto por la sortita che per l' eutr11t.11 i. n ·.ciUà. · ~ 

G. 

s. Croce (SVIZZE.tA) 

RAPPRESENTATO IN. UDINE 
llA 

FERRUOOI. 

Presso lo stesso trO\usi anche un grande assprti­
mento di Remontoirs 

ll,ailway regolatori da L. ,2:5 a ~2 
Remontoir da caccia • 10 a ,...,.., 
Orolo~i da stanzo (H 

ognz qualità ·» .10 a 10.0• 
Dett) a sveglia » 7 a · 201 

oltre ad. ogni sorta d'orologi ct' oro e d'argento ri: 

l petizion. i, cronometri , secondi indipendenti , ogml 'l 
orologio viene ~arantito Jler un anno. 

Agli orologia1 e rivenditori si accorda uno scoto 

·----

-INDISPENSABILE~ 
-~. "~Jn artieòl() di tutta novitA ehe dovrebbe tr!ffarsl 

ì!1il t& vOlò . di, qut\lunque serittore, uomo di lettere, nom.q, 
d'affari.. impiegato, avvooat.o, notaio, ooe. 

U lndìspetiBabih, oltre ad essere IQl oggetto ntilllP! 
almo, pu6 sehi1'll anehe di elegante orn&mento da serit­
toio per signora. 

Preso 1 Lira. 
D.,.to alla libreria dii Patrt»uJro, UdiftB. 

c; Luigi Petracco ~-

~~ee:e::t~~:tt~~~e~.:e:t~:tte~~ 

~~~~t~~~., 

\MALATTIE :OEl·VINl~-· 

l Pmarazione uer togliere ai, vini l' odore 
di mnfa, fusto o botte. · · · · 

Lo alterazioni che pervengono pi'ù, .facilmento ai vini 

\ 

aono l'odoro di muffa, fuoto o botte· o quanto' aia difficile l 
il guarire tali vini tutti lo sanno.< .Ebb. èn.e il Labo.ratorio 
Chimico·Enologico di Torino con recenti otudi ottonJ>o , 
una preparazione la quale toglie infallantemente tale . 

i 
malattia ed il Vino' COSÌ guarit.O aèquiota IDigj!iOr forirai.' 
e robustezza. 

• Se ne garB.n.ti!!ce l'effetto . 

~ 
Do•• per 250 litri vino da guarire L. 3.50. In Erovin· ~, 

eia aggiungere cent. 50 .. Per l' rstero .unire. le •pese' ]1o•t~ll. · ' 
Depos ... o pr~sso l' Amm{n1·~ ra..a:tJne del Giornal6 ~l 

Oittoadino Italiano l!mN•. 

'3~~~t~~~&} 

-PASTA PETTORALE 
XN' :E'!'!A,e'X'XC::CEU:D 

UKLLJI 

~ohe 41 1!!1. Beue4:e;tto a 1!11. Gter'lf"-lo .. 
PR&PA.n.4n DAL. oJHIMioo : ' 

RENIER GI<h ;DA.'l'TISTA 
·~ Pasticche d l vil·tù en.lm,ant~ in· pari tè:mpo ehe cor· 

i'Obo~nti sono mi1•a.bili per la prout~ guarigiQnce delle ,Tos~~:i. Aa· · 
ma; AÌlgina. Grippn; lnrl.'lmmaziolh! Ji QpJ.a,, 'd.-!11freddor-i; (',osti .. 
pa•ioni, Brouchiti, Sputo di ~UDtfue, Ti si p~'lltnonare in-oipiente, 
• contro, tutte le affu:t:ioni .di pt1L'to; e delle vie l'é"pi:ra.torio, 

Ogni scatola couLione cl~\q,na.nta Pu~ticcht~. 
L'iairuziono dettagliutu. pel modo di- eat·vÙ'tHHJ.O travasi u:aita 
alla ICatola. . .. 

A oausa td molto frl{'li: :10ni vMifical:e ai eamhiò l' eti· 
oh.tt& della aca.ttola Qullu , lhie si ùovd~. O\ligeL'G la iil'ma. del 
·preparato re. . , . ~ 
~ Pru;n d~:nrt ~f'!atqltt T ..t• 3. · '~ 
~ 'Veune eonceii!IO 11 ùepo•;ito Jn':.'<tl l' u,tlclo lmllulu;l rlAt nrmrro dornalo. 

.COJl'awn&olO dJ cont. w si !ipe<.i\sl~<! •vlltl'JUtqu:>illltl il ~H.h'Yit.HJ do! pu.cehl poatall. 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTilYATE, 

Bronchiti Ient•, infréddtture, co.tipazioni, cs.~11rri, a.bba•••· 
:mento di voea. tosse asini"!', coll" cura del. Scit·or>po di 
.Ot•:traDle alla Oo~eit~.a preporato da! f~rm!"iata 
UAGNETTI Via del Pesce,: MIL4NO, lo attestano 1 mirabili ri­
aultati che da dodici ~nni oi ~!tengono . . . 

Guardarsi dallo fal•llìca~lont. L. 2.50 al llacon con ••truz1one. 
Cinque llacone si spedisoon~ fran.chi di porto 1wr posta in tutltl 
l! Ropo; per quantità :mÌDf're invi••·e oont. 50 di più per la 
lptiJ. poatale. ' , 

lWIN~ TlPOGRAl!'lA DEL PATRONATO UDINE· 

Deposito in Udine ptesso: I'UCftelo Annunlll Ilei O. 
tadit10 Italiano Via Go~ghh 28 Udine. 

- . . == e s. ... JJ!UA.&& ..... 

all' UffitiG Annullzi dal gia1·nala. 

Dépoolto in Udine 
preoio l' ufficio &nnunzi 
del ('iltadino ltalia11o,· 
'fia Oorghi N. 28. 

Nello llabilimento Ca•· 
oarini •i tronno tutte 
le opooialit~ nazionali 
ed oatoro. tutti gli atrii• 
monti ed appareoohi pì6 
recenti per chirurgia. 
Yini,liquori, prollunerle 

Prezzo L. 6 alla· bot· 
tiglia valida per ii orni 
liO <li tllta. 

' . ' 
_.,,.,....., .. " .. 'd""~:~ . .\:~~.a\U'ob:..>. ~·--.t.-.,:\"". --. 

A1Lt VA'l'~ l li 
DI 

COMESSA'l'I 
.. A S. LUCI .t. 

UDINE - Via GìuMpp·• :Mnzv.ìnì - UDINE 
Vendesi ·una Farin" Hllincntare razionule 

. per :l ao·vi:N'X 

<·. 'N'tt~ié~·o!eésPeriénzo pr11tiçatc con Rovini.d'ognì -dtit, a01J'R1to, 
Jtl'ed~o e'basso F1·iuli. hHun0 lttminos:mwnto Jtitnosir•'t~ eh r. qncsta 
Farina si può sonz' n liro ·l·iluÌH)I'O .il mig-liOre ~più ocntlt'nlico di 
tutti gli alimenti atti alla Jlut1·izlone cd iìl~r~1sso, cop otfo_tti pronti 
e ao~prendentì. , r _' • ·,. . ,; 

.... ~-~H& poi un& specia1~ i.mporta,tr.a por.la nutrìzio:w, dei \'itq~l~ 
t notorio <lhe un v"itollci nell' tthl:.nntlonarc il IHtto ddb maÙI'e;· 
da~orisee non poCO.· i coll' :uso rH qu.:Stll Fn1·inn Ufìll .So.\ o ò Jmp~~lito 
il deperimento. mn è migliorflta la nutl'it.ionco r lo sy\lupp~lda~-
1' an1malo: progredisce ropk!anieto. · ' , '- ' 

, L• gran-de ricerca che· se nd'ft\ d~i,Vitelli sui no-stri rr;oJf'<Joti atl 
il~~aro.pre.~ZQ:Obe 6i paf:llDO, specio.lmonle qHo\Ji bene :\l}nVati. tl(;f: 
Yono determinare tuitLgli rdl~vatori. aù ~'PP·~·,fl1ttnr·ntJ. 

Una delle prove del'roale t,ncrito di. c.plC·"'h~o Ftu·\u~t, ò il ~ubito 
&IUllentD ~el latte nelle vacche o la ~ua rnnggioJ•e: rlen,ità. 
\ N • .B.- Recenti esperionzq hall nO. iuQltl·.e PI'OVato che si prq_'ltw 

aon grande vantaggio anche allo. nutrizione dci sUinl, e por· i ~p n· nn i 
animali •rocialmente. è una alimontaziono con I'Ìstiltuti ìn~upornbili 

1! prozzo è n:litiasimt-. Agli aquiz·enti saranno impartito le iFtr.u• 
ù.on1 necenarie per·l' uso . ...... --------~------------~~~~-~-~ 

........ ~ 

·BAijSAMO 
""·''i ~j~'"•'·J~ 

DELLA DIVINA PROVVIDENZA 
Questo , miracott1so ritrovata uni· 

vet•solmonto è stata riconosciuto giove~ , 
vole pe~ ltette le m(J.lattie, per dolori 
~~~Jì'r."J.lgici, doglie. I'BUJmdiche,· dolori 
• rlicoìnt·i, pot• tlutssioni, Pll' eoni•Jsionì. 
•L•J· c.:.c;ol'iazioni, po1· pingbe, per livi.· 
.u1·o, f""01' rnul\3 dt fegllt(l, per. le amor· 
oi.iL a. pe1· tt1.lto ciò. cho ha. a.ttinenztt 
oJJ~ rrHh.lidina'. · 

Ctlrt~fiertti. regolarmente legalizzati, li 
··otnp:·ov:two la tmo. E>tikàcia. · PriDJ!ll1ie 
.utodt!l mndi(~q-0cÌI1l\ti1lohe Qe attestauo 
:a. suu lwùth.' !d potenza. · l 

Si venda. in t-uno lo primarie .Fa.r-
•H\cie o.l' 1trd!~t hl P.NMo.di L. 2. L. l .50 

t.;.=;;o,;léòll~~~d L. l .l,a .bocceUB.. · CQi ordina dl)(1ìcì 
· e 1:1 Rpr;di?.ìouc grati~.n domicilio, 

Per mono dodici ·o uniro al ,·uglill relativo osnt, 50 
~r •P~••. di imballaggio e trasporto in pacco pootnle. 

Qu-.t.o .:lalsa~Q della Divina PJ·ovt•idertJtl è per il bene 
delrumanità 1 Oflo&endo eftìcace pel' qualunque malattia etiA e seno 

Depooito in VENEZIA preor.o l'Agenzia Langcga S. Salva· 
tore; liarmacia. Zampironi S. Moiqè; dal sig. Lodovico Dt6na 
al ponte dei Ba1·etteri: alla farmacia C, IIQt.wr alla Croco 
di Malta ; A. ~iotsri faarmacia al re d' Italia coroo Vittorio 
Emanuele o .4ncillo campo S. Lll(lll - In YIIRON4, Giafltllllo 
d4ll4 Cili,Ma. 

Deposito ' io Udi11e presso l' Utllcio anuun11i del 
OliUGdsno Italiano. . . 


